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PAC Dipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 
 

Globale 

• Crisi finanziaria 

• Competitors mondiali 
(BRICS) 

• Volatilità dei prezzi 

• Sicurezza alimentare 

• Accordi internazionali 

Comunitario 

• Nuovo quadro finanziario 
2014/2020 

• Parlamento europeo 

• Nuovi Stati Membri 

Scenario 



PAC POST 2013 Dipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

 Redistribuzione risorse I e II Pilastro 

 La superficie come unico parametro di riferimento 

 Convergenza interna  

 Agricoltore attivo 

 Greening obbligatorio - Art. 29 della proposta di 
regolamento (UE) n. DP/2012 

 

 

Aiuti diretti 

Misure di 
mercato 

Sviluppo rurale 

I pilastri 



IL GREENING Dipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

 
Gli agricoltori che hanno diritto a un pagamento 
nell'ambito del regime di pagamento 
di base sono tenuti ad applicare le seguenti pratiche 
agricole benefiche per il clima e l'ambiente: 
 
a) avere almeno tre colture diverse sulle loro 

superfici a seminativo se queste ultime occupano 
oltre 3 Ha (Smin≥5% e SMAX ≤ 70%); 

b) mantenere il prato permanente esistente nella loro 
azienda e 

c) avere un'area di interesse ecologico sulla loro 
superficie agricola (come terreni lasciati a riposo, superfici 
oggetto di imboschimento con sviluppo rurale, fasce tampone, 
terrazze, elementi caratteristici del paesaggio) 

 



IL GREENING IN ITALIA FDipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

La superficie potenzialmente interessata comprende circa 11,7 
milioni di ettari, di cui: 

 

In Italia giocano un ruolo rilevante le colture permanenti che contribuiscono 
all’assorbimento di CO2, all’organizzazione e alla conservazione del paesaggio, a 

frenare l’erosione del suolo. 

 
 
 

Superficie  
a prato-pascolo  

Circa 2,3 milioni di ettari  
185 mila aziende 

Diversificazione  
Circa 4,6 milioni di ettari  

328 mila aziende  

Area di interesse ecologico 
Circa 8,5 milioni di ettari 

 

Di questi, 5,4 milioni riguardano aziende che NON hanno superficie di 
interesse ecologico (buona parte in pianura), 2,2 milioni ne hanno solo 

una parte e circa 4 milioni hanno già il 7% di area ecologica (buona 
parte in montagna) 



IL GREENING Dipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

 
Il pagamento diretto finanzierà gli  
elementi caratteristici del paesaggio: 
 terrazze, siepi, stagni, fossi, alberi in 

filari o isolati e margini dei campi 
(Allegato II della proposta di 
regolamento UE n. HR/2012 Reg. CE 
73/2009)? 

 Muretti a secco 
 Oliveti e vigneti tipici 

 



LO SVILUPPO RURALE Dipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

 

Lo sviluppo rurale finanzierà gli investimenti non produttivi che sono 
rappresentati anche dalla costituzione/impianto di  elementi 
caratteristici del paesaggio (terrazze, siepi, stagni, fossi, alberi in filari o 
isolati e margini dei campi (art. 18 della proposta di regolamento UE n. 
RD/2012)?  

Articolo 18 
Investimenti in immobilizzazioni materiali 

1. Il sostegno nell'ambito della presente misura è destinato a 
investimenti materiali e/o 
immateriali che: .... 
d. siano investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli 

impegni agroambientali e silvoambientali, alla conservazione della 
biodiversità delle specie e degli habitat o alla valorizzazione in 
termini di pubblica utilità delle zone Natura 2000 



LO SVILUPPO RURALE Dipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

 
Lo sviluppo rurale finanzierà il mantenimento degli investimenti non 
produttivi  (artt. 29  e 35 della proposta di regolamento UE n. 
RD/2012)?  

Articolo 29 
Pagamenti agro-climatico-ambientali 

…....... 
2. Sono concessi pagamenti agro-climatico-ambientali agli agricoltori, 

alle associazioni di agricoltori o alle associazioni miste di agricoltori 
e altri gestori del territorio che si impegnano volontariamente a 
realizzare interventi consistenti in uno o più impegni agro-
climatico-ambientali su terreni agricoli. I pagamenti agroclimatico-
ambientali possono essere concessi anche ad altri gestori del 
territorio o loro associazioni quando ciò sia giustificato ai fini della 
realizzazione di obiettivi ambientali. 



LO SVILUPPO RURALE Dipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

 
Articolo 35 

Servizi silvo-climatico-ambientali 
Il sostegno nell'ambito della presente misura è concesso, per 
ettaro di foresta, a silvicoltori, comuni e loro consorzi che si 
impegnano volontariamente a realizzare interventi 
consistenti in uno o più impegni silvoambientali.  
…....... 
 



IL PAESAGGIO NELLA PAC Dipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

 
La prospettiva con cui guardiamo al paesaggio è di tipo 

olistico. 

Il territorio e, quindi, il paesaggio sono la risultante 

dell’azione della natura e dell’uomo. 

L’azione dell’uomo si esplica anche attraverso 

l’applicazione delle politiche. 

Le politiche possono avere un approccio complessivo 

(protezione tout-court di un dato tipo di paesaggio) o 

parziale (agiscono su una o più delle componenti che 

influenzano il paesaggio come ad esempio la 

biodiversità, il suolo, ecc …). 
 



IL PAESAGGIO NELLA PAC Dipartimento delle Politiche Europee 
ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale 

 

Grazie per 

l’attenzione!!! 
 

www.politicheagricole.it 

www.reterurale.it 

  
 
 

http://www.reterurale.it/
http://www.reterurale.it/
http://www.reterurale.it/

